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Disporre di «buoni» dati è 
centrale per calibrare le 
decisioni (pubbliche e 
private) rispetto ad ogni 
azione o progetto che si 
intende pianificare in ambito 
urbano 



Quali tipi di dati sono utili? 
 Demografia, ricchezza, istruzione, ambiente...  

Ma anche: 

 Analisi dell’accessibilità urbana media pedonale 

 Analisi della capillarità dei negozi e servizi 

 Monitoraggio della geografia delle attività 
economiche di prossimità e degli spazi sfitti 

 Monitoraggio dei flussi e percorsi  all’interno 
della città per individuare: 
• le aree urbane più frequentate  
• i momenti di maggiore affluenza  
• le motivazioni degli spostamenti 
• la presenza e la tipologia di turisti 



Georeferenziazione e rappresentazione del dato  
La città dei 15 minuti – Perugia: accessibilità media a piedi  

Fonte: https://whatif.sonycsl.it/15mincity/index.php 

Il colore di ogni area rappresenta il tempo medio di spostamento di un 
individuo a piedi per raggiungere le attività quotidiane. Se questo 
tempo di percorrenza è inferiore a 15 minuti, il colore della zona è blu, 
altrimenti è rosso. 

Attività considerate: 

• Attività all’aperto  

(parchi, passeggiate, aree pic-nic, etc.) 

• Formazione (scuole, università, etc.) 

• Scorte alimentari  

(supermercati, negozi di alimentari, etc.) 

• Cibo (ristorante, bistrot, caffè, etc.) 

• Mobilità 
(stazioni autobus, stazioni ferroviaria, taxi, etc.) 

• Attività culturali  

(musei, teatri, cinema, etc.) 

• Sport (palestre, centri sportivi, etc.) 

• Servizi  
(uffici, banche, uffici postali, municipi, etc.) 

• Sanità (ospedali, medici, farmacie, etc.) 

https://whatif.sonycsl.it/15mincity/index.php
https://whatif.sonycsl.it/15mincity/index.php


Georeferenziazione e rappresentazione del dato  
Indicatore sintetico di prossimità dei servizi - L’area urbana funzionale (FUA) di Perugia  

Il colore di ogni area rappresenta il livello di capillarità di negozi e 
servizi nel territorio, calcolato a partire dalla quota di popolazione in 
grado di raggiungere in 15 minuti a piedi almeno un’attività 
economica: più è chiaro il colore dell’area e più la popolazione 
residente ha facilità di accesso ai servizi economici di prossimità.  

Livelli di servizio  
per settore di attività economiche considerate 
e per tipologia di comune della FUA                  

Comuni della FUA  
di Perugia: 
• Perugia 

(Capoluogo) 

• Bastia Umbra 
• Bettona 
• Corciano 
• Deruta 
• Magione 
• Marsciano 
• Panicale 
• Passignano sul 

Trasimeno 
• Piegaro 
• Torgiano 
• Valfabbrica 

Fonte: Elaborazione del Centro studi delle Camere di Commercio "Guglielmo Tagliacarne" per Confcommercio, progetto CiTIES, 2024 



L’importanza dei dati per contrastare la desertificazione commerciale 
Il monitoraggio degli spazi sfitti nel Distretto Urbano del Commercio (DUC) di Brescia 
 

Fonte: Elaborazioni del Piano strategico per il rilancio delle attività economiche urbane del centro storico di Brescia. Monitoraggio della geografia dell’offerta 
commerciale del Distretto Urbano del Commercio, prof. L. Tamini, dott. G. Limonta 

Addensamenti degli spazi sfitti (2020)  
nel perimetro del DUC 

Dinamiche di trasformazione (2021-2022)  
degli spazi sfitti nel perimetro del DUC 



CitiesFlow   
La dashboard di Mobility Analytics di Confcommercio e la sperimentazione di Perugia 

 
 
Il servizio è finalizzato all’analisi dei flussi di mobilità pedonale   
nelle aree di interesse e prevede il monitoraggio dei seguenti KPIs: 
• data/aggregazione temporale 
• punto di interesse (piazza, via, etc.) 

• classifica dei punti di interesse con indicazione dei gruppi 
prevalenti di visitatori 

• confronto dei punti di interesse e definizione della quota di 
mercato della zona commerciale 

• numero di visite e visitatori giornalieri 
• distribuzione delle visite per giorno e fascia oraria 
• numero di visitatori per provenienza  

(residente, provinciale, regionale, nazionale, straniero) 

• permanenza nell’area di interesse 
• frequenza di visita 
• penetrazione del bacino di utenza per microzona/quartiere 
• caratteristiche socio-demografiche (genere, nazionalità, range di età) 

• capacità di spesa dei visitatori Italiani 
• tipologia di SIM (consumer/business) 

Fonte: Dashboard Confcommercio, progetto CiTIES, 2023-2024 



Gestione unitaria delle aree urbane a vocazione commerciale 
L’importanza dei Distretti del commercio per il rafforzamento del sistema economico locale  
e la rigenerazione dello spazio urbano 
 
Il distretto rappresenta una dimensione di prossimità governabile dai decisori 
pubblici, in cui un progetto integrato può produrre effetti monitorabili sulle varie 
dimensioni urbane coinvolte (ambientale, sociale ed economica). 

Ci sono poi due principali fattori trasversali che abilitano la formazione di un 
distretto: 
• l’innovazione, nelle sue diverse forme e declinazioni 
• una nuova concezione dei ruoli degli attori coinvolti nell’intero processo 

(pianificazione, progettazione, realizzazione, esercizio) 

Fonte: Smart Sustainable Districts. Un modello per progetti di rigenerazione urbana. Ricerca promossa dal Politecnico di Milano e coordinata dal Consorzio Poliedra, 2022  



Economie di prossimità come componente essenziale della vita urbana 
 

 

Il progetto confederale     e la centralità delle politiche integrate locali  
 

 Indirizzare le politiche urbane e territoriali e moltiplicare le iniziative di 
sviluppo delle economie di prossimità per contrastare la 
desertificazione commerciale attraverso una nuova visione delle città 

 Promuovere il ruolo del terziario di mercato, creando consapevolezza – 
presso cittadini e Istituzioni – sul suo valore in ambito urbano 

 Fornire il contributo di Confcommercio al dibattito sulle città, 
consolidandone il ruolo di interlocutore rispetto alle decisioni che 
riguardano gli ambiti urbani 

FINALITÀ DI PROGETTO 


